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no , Carattaco , uno de i Re o Duci loro colla Moglie e co* F i-
(a) Tacìtus gliuoli ( a )  : per le quali imprefe confeguì dal Senato Romano gli 
ibid.c.32. ornamenti trionfali , ma con goderne poco , perchè la morte il

rapì da lì a non molto . Condotto a Rom a Carattaco prigionie­
re , fenza fmarrirfi punto , parlò a Claudio da uomo forte : e 
Claudio relfituì a lui , e a tutti i fuoi la libertà . Ammirava di 
poi Carattaco la magnificenza di Roma , e dicea a i Romani , 
che non fapea capire , come avendo ejji cotanti juperbi P a la c i ed 
agiate Cafe , andajfero poi a cercar le povere capanne de Britan­
ni . Camaloduno in quella grand’ Ifola , C ittà così denominata 
dal D io  Carnaio , fu fcelta per condurvi una Colonia di Vetera­
ni , acciocché ferviifero di baluardo contro i nemici e ribelli . 
Anche nella Germania lùperiore i Catti furono in armi , e fe­
cero delle incurfioni nel paefe Romano . M a Lucio Pomponio Se­
condo ,  infìgne Poeta Tragico , e Governatore dell’ armi in quelle 
parti , li mife in dovere , con aver anch’ egli perciò meritati gli 
©nori trionfali .
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N E l l e  Calende di Luglio  ebbero quelli Confoli per fuc- 
ceiTori nella Dignità Gaio Minicio Fondano ,  e Gaio S et­
tennio Severo ; e all’ uno di quelli ultimi due nelle Calende di 

Novembre fi crede , che folle fuftituito Tito Flavio Vefpajìanoy
il quale a fuo tempo vedremo Imperadore ; ciò ricavandoli da

(b) Su.cton. Suetonio ( b )  . In quello medefimo Anno a dì 24. d’ Ottobre ad 
in Vefpafia- effo Vefpafiano nacque da Flavia Domitilla fua Moglie D om i- 
( c C) PTadtus \lano > e“ e fa aneh’ egli Imperadore . Benché. Nerone Cefare ( c ) 
Armai, hi. aveife folamente cominciato 1 ’ anno quattordicefimo di fua età , 
1s.cap.41. fenz’ afpettare di compierlo , come portava la Legge e 1’ u fo , per

difpenfa del Senato adulatore , prefe la T oga  virile , abilitato 
anche al Confolato , fubito che toccaffe 1’ anno ventefimo : con 
che potea aver parte a gli affari pubblici , e a gli o n o r i . Venne

anche


